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La riforma delle opere pie. 

E' iminineutii la puIilicaziiMie del 
nuovo rapporto oompilato dall'onrirevole 
LuGcliìni 0 . aul prugetto dull» liifor-
ma delle OjS'ere Pie. 

Nell'nltima parte di questo nocuiM-
tiaaimo lavora ai fa nn confronto sin­
tetico fra il progetta uppruvato dalla 
Càmera, quello che ned dalle discussioni 
del' Senato, « le nuove proposte ohe la 
(ìllanta sottopone alla Camera. 

Si propone di aderire all'emenda­
mento del Senato ohe almeno la noeti 
dei componenti la Congregassione di 
carit i sia scolta faori del Consiglia 
coinunale. 

Non approvasi la proposta del .Senato 
che la dònna maritata non possa assu­
mere l'uffioio di oomponenie la Congre­
gazione di carità, n6 araministrave altro 
istituto di cariti, sensa l'autorizzazione 
del marito. 

Osserva il relatore olia il nostro Co­
dice oivile non esige l'autorizznzione 
maritale per l'esercizia di un pubblico 
uflioio. 

Proponeai di togliere il divint» che 
le istituzioni di beneficenza possano 
dare alle Societi\ cooperative di operai, 
a licitazióne e a trattativa privala, ap 
palti di lavori nei qiiali prevalga il va­
lore dell I mano d'opera. 

Non accettansi dalla (Tiunta gli e-
mandnmeptl del Senato riguiirdo all'or-
giinismo amministrativo degli istituti 
pii, ijhjeìperderebbero la varietà di forme, 
di organismi e di guarentigie, Spropria 
di simili istituzioni. 

Mantiensl la respi^Bsabilità dei capi 
di Mgreteria, osservandosi ohe spesso 
sono éési: gii! amministratori veri e tal­
volta anche i padroni. 

Ma sono proposte in questa parte 
alcijne,raòdifioazib'ni allo aolièniti pre-
oedenté. , " 

Non è accolta la prapostii del Senato 
ohe di tutte le deliberazioni delle Opere 
pie, sopra'qnalttn^HB matèria, si mandi 
una copia all'autorità , politica, e ohe 
nessuna deliberazione sia eseguibile se 
non"dop<) decorso un termine' entro il 
quàliipìjssà èssere annullata; ' 

Prbpónesi pèfii;di'organizzare la fa 
ooltà d'ispezione, spettante al Govèrno, 
afiìnohè possa aver subito copia delle 
d-liberazioni, e annullarle, se le rico­
nosca' illegali. 

Quanto ài, ricorsi; al Con'aiglio di Stato, 
non pot'-Midosi ainmettere ohe un sem­
plice reclamo possa aver sempre effetto 
di soag^nilwe oaprjooiosaiaente i piùprov-
vidi decreti idei'Re,, propone la Giunta 
ohe l'effetto>sospensivo ai ammetta sol­
tanto quando Jl.Gspaiglìo di Stato, in 

; oon^iderazioiie , ̂ ella grav.ità del caso, 
lo decreti espressamente, caso per caso. 

Non ' coiiàènte' la Gòinmlssìone ' 'della 
Camera alcuna liniìtazioue 'posta dal 
Senatoalle materie dei'rioorai..' 

Approvaasi'l* propóste del Senato 
circa le erogazioni dei fondi elemosi­
nieri, ma aggiungonai alcuni tipi di ero­
gazione,'à'yàhtfàggio specialmente del­
l'infanzia e dell'adoteacenza. 

Interpretansi in modo logico le di-
aposizioni ,^ooolte dai Senato riguardo 
al oonc^atràmento dei piccoli istituti; 
Dsaervandòei òhe'ia interpretazione del-
Itfjffioift centrale igawbbe stata contrad­
dittoria ed ìnafeettàbile; 

Propònési di' mantenere la (igHr.i spo-
oliile 'di reato' per o'oloroj'ohé'i àiiumini-

. a^ratori ,o semplici:'oittudiiii,, travisano 
il carattere dei piiiatitBti'oBaaoóndpno 
i dopamenti ad osai .pelativi, 

.B^òirdflai ;a questo propiisitf ciie l^in. 
«Westa reale trovò ostaooli oontinui nelle 

aite indagini e dissimulazioni fra gli 
amministratori. 

Da ultimo, nella questione delle Con­
fraternite, la Giunta della Camera, non 
adei'endo all'emendamento del Sonato, 
che escluse assolutamente l'applicazione 
della legge ai beni Impiegali pel culto, 
e ohe quindi renderebbe vana la nuova 
legge rispetto alle Confraternite, insì­
stendo nella proposta della Camera, pro­
pone un emendamento alta prima fir-
inohi, per farne meglio intendere il pen­
siero. 

La Ginntii propone ohe nulli innovisi 
quanto ai beni parrocohiali, Tinchò non 
sia compiuto il riordinamento della pro­
prietà ecclesiastica. 

* » * 
Il nuovo lesti) che proponesi dalla 

Giunta della Camera per l'art, 87 del 
progetto sulle Opere pie è questo: 

Ferme stanti le vigenti leggi relative 
agli enti ecclesiastici conservati o alle 
loro dotazioni e mantenuta le soppriis-
sioni a devoluzioni dalle leggi stesso 
ordinale, sono equip irati alle Istituzioni 
publiclie di baliilicenza, o sogsetti a tru-
sforma/iione, seconda le norni.) st cbilita 
nell'artiflolo 69; 

1. — I oooaervatorii ohe non abbiano 
scopi oduoiitivi del a gioventù, gli ospizi 
dei pcdlegrini, i ritiri, eremi ed istituti 
consimili non aventi scopo civile o 
sociale. 

2. — Le confraternite, confraterie, 
congreglie, congregazioni ed altri con 
simili ia.iiuii per i quali siasi verifioata 
dna delle condizióni enunciate nella 
prima parte dell'art 60. 

3 .—- La Opere, pie di culto, lasciti 
e legati di culto, esclusi quelli oorri-
spondentì ad un bisógno delie popola­
zioni, ed egualmente esclusi quelli che 
facciano o possano far.:carico ad enti 
ecclesiastici conservati, al Demanio, al 
Fondo per il eulto, ai patroni, o agli 
Economati generali dai benefizi vacanti. 
In quanto agli istituti dì culai numero 
2, provvedano al culto necessario ad 
una popolazione o agli edifici necessari 
al cullo 0'degni di essere conservai ii 
cotesti loro fini saranno mantenuti, e 
continueranno a provvedervi essi od 
altra istituzione del luogo, alla quale 
saranno attribuite le rendite corrispon­
denti agli;oneri di culto. 

Per l'erogazione delle altre rendite 
degli istituti di cui al numero 2, dovranno 
essere osservate le disposizioni dell'ar­
ticolo 54 dolla presente legga, fermo 
stante il disposto dÉìll'artipolo 81 della 
legga di publioa sicurezza'. 

PA PADOVA 
(Npsm CoawspòMDENzi) 

Padova, 27 giugno 1890. 

Unione (IleggillJmB — Per Manetti Delfino. 

,11 codice non contempla ohe certi 
delitti, lasciandone impuniti ceni altri 
che per la loro gravità meriterebbero 
per lo meno . . . l'infamia ad uso Ro­
mano. Ma il gran codice, che si chiama 
«la coscienza degli onesti» sarà quello 
chiamato al giudìzio e il giudizio sarà 
retto e inappellabile. Per noi lafasióne 
ooa un partito nemico dolla patria è per 
lo meno... .un'infamia.,Vengo al,fatto; 

I moderati, questo ultimo e cadente 
avanzo di un tempo ohe fu, questo pa­
ladino di tutto oi6 che sa di vecchio, 
contrario alle vie del progfeaao che 
l'uomo per fatale impulso deve calcare, 
non sapendo come sostenersi ha cercato 
'aiuto'ed ha strétto un'unione fuori della 
legge, dèi senso' comune e dell' onestà 
o6n, i clericali A t a r proposito vi fu 

jeri sera una riunione benedetta da Sua 
Santità e da qualche Cardinale in cal­
zoni. Perù non si ebbe il coraggio di 
fare l'eloltii matrimonio cofam populo, 
ma l'intento lo si vide e chiaramente 
Io si ville. Si amino pure nel santo 
grembo dalla chiesa 111 

./eri sera vi fu la serata d'onoro del 
nostro concittadino Menotti Delfino. Fa 
regaluto da due corone d'alloro, da una 
epigrafe scritta dagli amici, da molti 
applausi. 

Ji'i'asmo F. 

PAaLàME»TO_NàZMtULE 
CAMSRÀ DSI SBFUTATI 

Seduta del 27. 

Praaiilenza BMNUHKUI. 

La seduta pomeridiau.-i fu aperta alle 
2 e un quarto, per la discus.sione in 
prima lettura del progetto sui concorso 
dell» Stato, in favore delle (Inanze di 
Roma. 

L'on. Gariboldi propono che il progetto 
sia sospeso e rimandato a novembre. 

Goooapieller,parlaoontni la sospensiva. 
Grimaldi, (ippiiggia la proposta so­

spensiva e chioda che si faccia prima 
la pubblicazione della relazione d'inchie­
sta. 

Garibaldi accetta. 
Crispi darà tutti gli schiarimenti che 

gli saranno richiesti, ma considererebbe 
la sospensiva coma uo rigetta dei di-
seg.io di leggo, quindi ;,oome un voto 
di sfiducia al Gabinetto. 

Grimaldi insiste nella motivazione da 
Ini data alla sospensiva messa ai voij ohe 
è respinta a grandissima maggioranza.. 

Onspi espone brevemente le ragioni 
del progetto di legge, ohe ha Io scopo 
di equilibrare il bilancio del ooraune 
e di definire i doveri dello stato verso 
la capiiale. 

Grimaldi dimostra che il concorso 
dello stato per Koma è inadeguato alle 
grandi necessità sue, e manifesta la 
speranza che la Camera voglia modifi­
care la legge. Dopo di ohe ai rimanda 
il sèguito delia discussione a domani e 
levasi la seduta. 

i?« iT%0/% 

Il tema delle grandi manovre 
dell'eserailo. 

XI tema dalle grandi manovre di que­
st'anno sarà il seguente : 

TJn esercito da occidente, varcato il 
Ticino, si avanza per forzare li Mincio 
e penetrare nel Veneto. L'esercito di­
tensore, foriemente stabilito sul Mincio 
coi corpi avanzati, muovo inoontro,al­
l'assalitore e lo scontro dai dne eser­
citi ha luogo tra Castiglione:e Monti-
chiari. 

La salute pubblica in Italia. 

In seguito alle notizie di casi di ma­
lattie sospette avvenute' a Napoli, a Ve­
nezia e Messina, la direzione di Sanità 
pubblica (ministero dell'ioterno) smon 
tìsoe assolutamente tili vooi.dio endole 
infondate. 

Le condizioni sanitarie di quelle cit­
tà, come delle altre partì d'Italia, sono 
eccellenti, 

COSE O'AFftlGA 

At,t: i^i^fKiut 

Uni cessione doli'inghiltera alla Francie. 

Telegrafano da Londra al Figaro in 
data di ieri, che il Governo britannico 
sarebbe disposto a cedere alla Francia 
l'isola Diiiniiiicu, purciiè a sua volta la 
Francia rinnnoi ai diritii sulle pesche 
pres.fO la o().sto di Terranov,!. 

l'ero tale notntia viene formalmente 
smc-iuita 

La rivoluzione di S. Salvador. 

1 giornali di Nuova York hanno i 
seguenti particolari sulla livoliizionodl 
San Salvador. 

Durante un ballo al palazzo presi-
denzialo inocc:tsi<)nedel li. anniversario 
dell'eiezioni di Jlanendez, preaidunta 
della repubblica, il generale Marciai pe. 
netrando nella sala annunziò in nomo 
delgenernle ICzeta, proveniente da Santa 
Anna con 600 nomini, ohe la rivolta era 
scoppiata 0 chiese nello stesso tempo la 
deposizione di ìilenendez. 

il presidente che trovavaai Indlspo 
sto al piano superiore fece chiamare 
Marciai. 

Naque un alterco fra Jlaroial ed il 
generalo .Martinez, comandante la piazza, 
lilartine?, uccise Marciai con una pisto­
lettata. 

Le truppe di Jizeta s'impsdroniivno 
di Martinez e occnp-irono la casorraa. 
Menendex mori in spguito all'emozione. 
Si 6 costituito il governo sotto la dire­
zione di Ezeta ma posola fa disoiolto. 

Il generale Giurola diriga ora l'am-
minÌ3trai>ioue. 

GII ulliolali delle guarnigioni di Rousloiuk 

e di Sohumla. 

Ci, telegrafano dai Soifia ohe è infon­
data la notizia di arresti di ufficiali 
delle guarnigioni di Roustoiul! e di 
Sohumla, 

Il principe ^ordinando prosegue fé 
lioemsnta il suo viaggio, e iersera giun­
se a Viddiuo. 

te quarantene. 
Un decreto del Governo locale di 

Corftt stabilisce 5 giorni di osservazione 
per le provenienza della Spagna. 

A Gibilterra poi per le provenienze 
dai porti spagnuoli,, posti fra il Capo 
Palox e il monta Ebro, fu_ posta una 
quarantena di ventun giorni a per gli 
altri porti spagnuoli del Mediterraneo 
di soli dieci giorni. 

Lo Czar alla Città di Sebastopoli. 

Si ha da Pie roburgo ohe 1' impera­
tore Alessandro I l i diede alla città di 
Sebastopoli il titolo di p()rto di guerra 
e decreto che gli abitanti di quela città 
saranno esonerati a perpetuità da ogni 
imposta immobiliare. 

Quest'ultima decisione fu presa per 
rendere omaggio al coraggio dimostrato 
dagli abitanti di Sebastopoli durante la 
guerra di Crimea. 

fi besliama Svizzero. 

Persìstendo le gravi condizioni sani­
tarie del besliame Svìzzero, che ne ren­
dono pericolosa l'importazione in Italia, 
questa è vietata a decorrere dal 29 ootr. 

Il figlio di Kantibai 
Telegrafano da Massaua ohe il figlio 

di Kantibai, Eiibmad, che ' e ra tenuto 
sotto sorvegliau'za a' Oiumlo, fu arre­
stato, mentre con una :cinquantiiìa d'uo­
mini cercava di fuggire negli Habab, 
allò scopo di sollevare il paese contro 
Èdad, attualo capo nominato dal Co­
mando superiore di Masaaua. 
Mahniud è olia custodito iaììa (xaribaldi 
e sarà tosto trasferito ad Asèab. 

DàLLà PROraGII 
l ia t l f i i ia i i» , 84 giugno. 

Il cav- Milanese? No lo volemo ! No 
io volemo 11 

Leggendo la discussione parlamen­
tare nella parte ohe riguarda il bilancio 
de! Ministero dei lavori pubblici, ab­
biamo applaudito l'on. nostro deputato 
Solimbergo quanda esso richiamò 1' at­
tenzione del Governo sul deiìoiente 
esercizio pubblico della società Veneta 
sulla nostra linea. Quello che ci ha 
colpito però dì più si è ohe il Mini­
stero interessò l'on. Solimbergo, a far 
pratiche perchè la Provinola di Udine 
avesse a sollevarne reniamo regolare, 
sul gitale esso provvederà. Ma perchè 
non lo ha fatto la Provincia fino ad 
ora ? Questa è la nostra domanda. 

La nostra risposta dirà di più. Non 

solo la Provincia non lo ha fatto, ma 
ha ricorso contro il nostro Comune, il 
quale a merito dell'egregio Prosindaco 
uvv. Tavani è riuscito ad ottenere De­
creto Reale col quale ò stata annullata 
la deliboraaiono della Giunta Provin­
ciale Amministrativa che ordinava, di 
uCficio, dovesse il Gomnnodi Latisana 
pagare lire tremila alla società Veneta 
non o.stante che per patto contrattuale 
il pagamento non dovesse essere fatto 
HO non n completo esercizio. 

Non ci meravigliamo tanto però di 
tutto questo se sappiamo che uno dei 
teneri por gli interessi della società 
Veneta conto gli interessi di Latisena 
e di (ulti i Camuni oontrìbuanti lungo la 
linea, il comm. Andrea Milanese, uou 
solo non ha mosso una paglia per eo-
stenere questi interessi dfi Comuni, ma 
lia qualificato immoralo il ricorso di 
Latiaana al Consiglio di Stato, contro 
la Giunta Amministrativa. 

Nà vaio la scusa del prodetto com­
mendatore oliB egli non ttovuvasi in Con-
sglio nel giorno in cui l'avv. Tavani 
propose di ricorrere; e nemmeno il 
fatto che si astenne dai yoia nella 
Giunta Amministrativa- .11 Comm. Mi-
lanere fa una politica di astensionismo; 
lutti noi Io sapianio che non lo vidimo 
che una soia volta nel Consiglio Co­
munale, sdegnoso di essere a pari, forse 
coi nuovi Couaiglieri eletti. 

Ad ogni modo una voce oi poteva 
pur far sentire anche per questo paese 
e per questo Distretto ai cui voti fino 
a l'anno scorso, dovette il posto di De. 
putatu Proviucialo e, di conseguenza, 
la commenda. Ma nulla oonverrete 
che è poco assai, e che di fronte a co­
desto stato di servizio con tutta ra­
gioni; da quanti amano il paeaa gli ai 
nughi il voto. 

Noi vogliamo al patria Consiglio ele­
menti teneri degli interessi del nostro 
distretto, i quali,, avendo dèlie aspira­
zioni, abbiano anche: interesse a far, va­
lere la voce dei Comuni presso la'Pro­
vìncia — Vogliamo gente ohe abbia a 
conquistare, noa a.:riposare augii allori, 
E 01 par proprio che la scheda : 

Avv. doti. Tavani Virgilio -~ Avv. 
doti. Valenlinis cav. Federico scelta 
da quelli che amano il paese ed il suo 
avvenire, cioè dai Comitali '*-Iilberala 
ed Operaio, sia la migliore, la più rac-
comaudabile. Volete una prova? ìEsaa 
in Latisana ed in molti comuni dèi di­
stretto si è già assionrata la maggio­
ranza. Ben meritata; poiché cardine 
del programma dei due candidali ài è : 

Ohe il potere dev'essere al servizio 
del pubblico è giammai strumento degli 
interessi e delle vetìdeite personali. 

Elettori concordi andate alla urne e 
votate quei due nomi aha fattilo onora 
al paese od al Distratto. 

P.U.—B.N.-O.P. 

C i v i d D i c , 26 giugno. 

Elezioni amminlslralive. 

Il Forumijulii di sabato aottoil titolo 
" gli amici della discordia „ oi attacca 
dicendo che nessuna ostilità pubblipa 
fu aperta contro i candidati del pro­
prio cuore. L'esito delle elezioni ha già 
risposto, ma siccome e' è ancora una 
battaglia da superare, oosl̂  conviene 
ohe proseguiamo nella polemica. 

Sul valore e sull'onestà dei nostri 
candidati, crediamo ohe lo atesso Vo-
rumjulii non avrà che dire, e più 
attendiamo che si pronunci, paroh* al­
lora dovremo di necessità controbilan­
ciare il giudizio anello sopra i candi­
dati . . . della concordia. 

La sorpresa poi oh'esso manifesta 
perchè non abbiamo pubblicata pripia 
la nostra listo, è por lo mono ingenua; 
giacché la si oonosoava suffloientemeiito 
in paese. E noi appunto questa volta 
abbiamo voluto raccogliere ia vocepuh-
blioa, onde giustificare le nostre,^ pt;o-
poate. E non errammo. 

Che i l , Foruny'ulii poi si' creda il 
primo cittadino oividalesa, avente il 
diritto di giudicare l'onorabilità dagli 
altri, esoluaìvamente, e ohe noi non pos­
siamo fare altrettanto, & tale una pre-
sunzìoue che noi stessi ripudiamo. 

Si comprende che esso fa queatione 
di parsone; mentre noi facciamo questione 
di principiì, né alcuna animoaità od odio­
sità oi anima usila lotta, no. Por noi 



IL F R I U L I 

tutti sono onesti gli oncati, ma non 
flcediamo si possa dire che iu un paese, 
spccìjlmente con 1116 elettori, non ai 
trovino che sei persone saitanto degne 
di andare a Palazzo 0 come l'inten­
dete voi il diritto di eloggibiliti ? Voi 
dunque ancora accareszite il privilegio? 
Forse l'operaio, l'agricoltore non hanno 
diritto di andare a Palazzo quanto voi ? 

Ci mandate a scuola? 0 poveretto 
fateci grazia di oodeatu invito ; impe­
rocché appunto quattro dei vostri can­
didati sedevano con noi sai banchi della 
scuola dove imparammo ad amare la 
Patria, ben diversamente da quella pol­
tiglia ohe voi ammanite in loro favore 
fuosndo r»r loro una figura ohe noi 
stessi non sappiamo ouine qualificare. 

Il paese dice : hanno rinunciato ed 
il Forumjulii, li porta sugli scudi, mi 
se appunto voi stimavate i vostri amici, 
dovevate dir l»ro : restato estranei alla 
lotta, ritornerete a palazzo in altri 
tempi, Ma Imporre al paese la loro 
rielezioue, 6 stata mia tale stramberia, 
che non li salverà dalla sconfitta nep­
pure la seconda sezione. 

Ci trema la mano, e tremlama di 
giusto sdegno alle vostre miserabili 
insinuazioni sul conto nostro, mentre 
la aantiti delle nostre iutenzioui è stata 
giastìUcata dai patimenti in cui viviamo 
e dai suffragi degli elettori : imperucché 
sappiamo ohe il contingente detln mag­
gioranza lo ha dato Cividale, 

Vorremmo bene dirvi cosa vi meri-
tat« ; ma il rispetto di noi medesimi, 
il rispetto al paese il rispetto anzi agli 
stessi vostri candidati ci obbligano allii 
temperanza, e lasciamo il giudizio a 
cittadini. 

Continuianio quindi a combattere per 
la nostra causa, né ci mancheranno 
nuovi argnrnentt ÌÌLU» a lotta finita. Stia 
sicuro il t'oitiììyalu'. JB cosi veniamo ai 
uoi. 

Combattiamo la rielezione dei rinun­
ciatari cav- Gsihcici, Morgante, JUoru, 
Nussi, Follia, Deganutii, Paoiani, per 
tutte le ragioni g'ù svolte e per quelle 
ch>i svolgî remo in seguito. 

Noi siamo gli uaiioi (lolla discordia ? 
Ma chi ha creato la discordia in paese ? 

Non 6 stata forse l'ex maggioranza ? 
Non è stato il cav. Grabrioi '/ non sono 
stali ! riuunoiatari ? 

Alla fìue sei soltanto rimasero fedeli 
al nostro programma, mentre cinque 
dei rinunciatari da noi portati ual de­
corso anno ci abbandonarono, e ai die­
dero alla cieca al partita avversario, 
mentre notoriamente stavano con noi 
prima della elezioni, 

Ebbene erano f ni, erano in .31 
A-vevano il potere tn mano l lìlbbeue : 

si va in Consiglia, si elegge la Griuuta, 
e perchè il cav. Gabriel riporta i l 
voti su ij8, si dimette, seduta stante, e 
dietro a lui l'avv. Pollia Ma diteci, se 
soltanto sei erano i nostri, per bacco 
anche tra i tredici c'erano due che non 
volevano Glabrici assessore. Maggioranza 
fittizia I non è vero ? 

liimane la Giunta composta da Luigi 
Cuceaui e F. Coceani colla maggioranza, 
Angeli colla minoranza, e poscia lìru 
sadola colla maggioranza. 

I vostri amici diooao; o sì dimette 
la giunta o ce no nndiamo noi. Luigi 
Coceaui sdegnato risponde : qui siamo 
e qui resteremo I £ 1 vostri amici 
rinunciano. Non sì fidano poro del Con­
siglio. Vanno dult'ill.mo Regio Com­
missario il quale li invita a rimanere. 
Tornano in Consiglio e pretendono lo 
dimissioni della Giunta. 

Per mesi e mesi succedono buttibscchi 
continui, e parole poco rispettose all'in­
dirizzo del terzo e del quarto, fliicbò 
si arriva al sort jrgio. La sorte cade 
sa Gabriel, Morgante, Moro, G. Paciani^ 
0 questi, seduta stante, rinunciano 
per la terza volta! ili noi siamo gli 
amici dell» discordia? K noi siamo 
falsarti E noi siamo gU agitatori di 
questa tranquilla cittì? And ite a .icuo-
la . , . ma no alla vostra età, vi conviene 
la giubilazione; siete troppo alti. 

Xlicordatevi del Natisone e del Nttovo 
Friuli: questi vi f iranno rammentare i 
veri agitatori del passe. Noi nati e 
oresciuti col popolo, viviamo col popolo, 
e cessata la lotta torneremo di nuovo 
tra le ragnatele dei nostri quartieri, 
noi eroi della soffila, voi ninili lecchini 
tra le stanze arabescate. 

Quanto alla rispettabilità del nostra 
partito, non vogiiamo iieppur dilun­
garci : Luigi Coceani è un carattere 
intemerato u nel 1886, taluno dei vo 
etri amici dimostrò col fatto di andare 
molto al disotto... quanta a lealtjt. 

Nello stesso giorno delle elezioni il 
nostro partito diede saggio di rispetta­
bilità, quando l'aasi-ssore Brosadola al­
lontanava dall'afficio il cursore Pan­
ciera, perchè s'ingeriva a favore della 
lista del Forumjulii, mentre gli im-
pieg.iti ebbero ordine di non occupar­
sene né per uno né per l'altro. 

La Patria del Friuli meroonli pub­
blica una corrispondenza dovo dice che 
fu apatia tra cittadini e vigore tra cun 
tadini. Constatiamo intanto che dallo 
apuglio delie liste si notò maggior in 

tervento, in proporzione, tra cittadini 
ohe tra ooniadìni, ed è un fatto ohe 
la lista del Forumjulii patrocinata 
personalmente dal sig. Murgante, era 
appoggiata precisamente da molti con-
tadioi Boggetti a quel parruoi), valente 
agente elettorale... sotto la cui giu­
risdizione vivono. 

La nostra lista é olericalu? Ma si­
gnor corrispondente come intende ella 
Iu liberti? Ma non le pare che invece 
ella sbaglia? Quattro nomi no-iiri voi 
Il conoscete e sono clericali qua'ito gli 
altri quattro da voi proferiti. E due 
sono persone che per la loro posizione, 
per il loro carattere e per la loro 
bontà sono degni di stare a fianco dei 
liberali più avanzati. In municipio 
occorrono buoni amministratori a non 
politi c.<tnti. 

Del reato i voti fino ad uggì raccolti 
sono cifre troppo eloquenii, per farvi 
capile che la nostra lista è accettata e 
preforita, Ed il Friuli pubblicandola 
nulla ha perduto nella pubblica opi­
nione Cividaleae ma invece ha con-
fermato la simpatia che da anni gode 
qua. Circa alla scelta dei suoi corri­
spondenti, il Friuli ohe da otto anni 
01 conosce, crediama ohe quanto ad o 
noratezza e lealtà, ci lasciurebbe un 
ben servito in piena regola. 

Venendo poi al particolare degli a-
gdnti olettorali, verremo pubblicando 
certi episodi che dimostrano come qual­
mente In lista del ForumjuUì ne ebbe 
molti, ma ben poco ululi e meno fortu 
nati. 

Io poi non so, stando alla Patria 
qoantu possa rallegrarsene il oav, Ga-
brini uscito coli i minoranza... dell'esito 
delU elezione, mentre la sua dignità 
lo consiglierebbe ad impedire che venga 
più portato il suo nome, per non subire 
una diifatta irreparabile. 

Anoha il Giornale di Udine ha un 
corrispundenio che dice su per giCi le 
8(e.iae cose. Ci acoasatodìcler.calisino? 
Giovedì li Patrio Consiglio ha votato 
per i letture unanime la conversione 
in nazi.inale del Collegio Cmvitto J. 
Stellioi, cosa che non fece l'ainmini-
strazioiie cessata. Gabriel poi è in mi­
noranza. Si prega quei corrispondenti a 
non mentire sapendolo di fare, Leg­
gano le cifre. 

Basta per oggi. 

Julius 

CivltlAlei, 26 giugno. 
Collagio Gonviito — Festa — Prootsil — 

Varieli. 
Giovedì 26 c/>rr. il patrio Consiglio 

deliberava ud unanimità in seconda let­
tura, di inoltrare dumand i all' eccelso 
Ministero per la conversione in nazio­
nale del Collegio Convitto J Stellinì, 
colle condizioni già note. 

Noi ci congratuliamo col patrio Con­
siglio per l'atto patriolCicu compialo, e 
ci auguriamo di vedere in breve il nostro 
Collegio dichiarato nazionale. 

Cadono nuovamente le accuse di an­
tipatriottismo lanciato all' attuale am 
ministraziono. 

Que' dì lìorgo Brossana sono in fac­
cende per l'ingresso del nuovo pairoco 
di S. Pietro e Biagio, M. K. don An­
gelo BdiiHO, uomo buono, mite e popo­
lare. 

Sabato sera ci sarà una illaminuziooe 
veramente artiatic,, perchè quella posi­
zione si priista. Suonerà la Banda, ai 
accenderanno i fuochi artificiali ed a 
quanto pare, Iu spettacolo attirerà tutta 
Cividale in quo' paraggi. 

U.imenica, musica a grande orchestra 
in chiesa. 

Si vede proprio che que' borghigiani 
vogliono farsi onore. 

» « * 
In Preturamercorili, il R. Pretore ha 

condannato Berluzzi Francesco a lo 
giorni d' arresto per abbriachezza. 

Cena donna N,j[ilalutti a 4 giorni di 
arresto per ingiurie. 

Certo G. P. a 6 giorni d'arresto per 
furto campestre, ed ha pronunciato altre 
sentenze che non ricordo. 

Si à anche svolto un' altro proces'io 
in confronta dì Corte Maria detta Grisa 
e Butterà C. ITerrazzi Maria per ingiurie 
reciproche, querelanti e contro quere­
lanti. 

Difensore della Corte era 1' avvocato 
Blaauttigh, s delle altre l'avvocato 
Donde, ì quali entrambi eosteiineru la 
loro causa con efficaci ragionamenti, 
perù la vittoria sorrise all'avv. Donde 
che attenne l'assoluzione delle due rac-
(loraaudatf, mentre la Corto fu condan­
nata all'ammenda di lire 40. 

Ciò dipese dai testimoni, i quali sì 
divisero per metà; tre dissero una cosa 
e tre dissero un'altra, facendo una tale 
confusione da non capirne un'acca, ma 
d'ultra parte ciò pregiudicò la posizione 
della Corte, e l'egregio Pretore sen­
tenziò come sopra. 

La Corte ricorrerà in Appello per 
ottenere almeno l'assoluzione anch'essa 

a quanto bo udito dire. Si tratta di un 
pettegolezzo alimentato da un processo 
precedente in confronta della Corte per 
un furto di galline. Sono la stesse parti. 

La Corte fu allora assolta per il 
furto. Infatti la grisa, come commer­
ciante, é una donna assai coraggiosa 
e rischiosa, ma però ha sempre fatto 
onore ai proprii impegni a quanto a 
galabtuominiaino natia c'è che dire, ed 
é Inutile ohe si lagni, per cui era im­
possibile che per una gallina essa l'a­
vesse avuta a perdere. Lionde la grisa 
continuerà a goderà la fiducia che s' b 
acquistata ila anni sulla piazza di Ci-
vidale, dovendosi distinguere un pette­
golezzo da altre cose più serie- Ed è 
sempre ora che la si Unisca di tormen 
tare la giustizia con cose di nessuna 
iir/portanza. Ciò diciamo perchè poi la 
maldicenza porta per conseguenza il 
disprezzo verso coloro ohe per la loro 
posizione hanno bisogno di credito. La 
grisa ha la lingua lunga e starà bene 
che la custodisca bene, ma se non è 
tirata pei capelli non fa male a nessuno. 

Spenda una parala su questo oggetto 

fierchè sono afifatto nemico di pettego-
ezzi e di chiacchieroni, col desiderio, 

che in seguito il ruolo delle cause in 
Pretura non comprenda sifi.itti processi. 
Fiato sprecato con questi calori, gli 
spiriti si riscaldano e 

Il mercato bozzoli procede btne. Le 
campagne meglio ancora, ed i suonatori 
a Turoetts, Bianis e Vernasse il giorno 
di S. Giovanni se ne accorsero, empiendo 
la cassetta di un bel gruzzolo di de­
nari. 

Julius 

Sitn Ululitele 27 giugno. 
Ballo, tuoohi, eoo. 

Domenica 29 giugno corrente alle ore ò 
pom nel Giardin, Pubblico avrà lungo 
un ballo popolare sopra elegante Piatta­
forma con distinta orchestra. 

La sera variato trattenimento dì 
fuochi ariilìciali ed iluminazione fan­
tastica della piattaforma. 

tìoliiti, bibite, birra, vini, ecc. sul 
luogo a prezzi modicissimi. 

' f H r c r i k l o , 28 giugno. 

La sasrà di S. Pietra 
llicorrenilo domani la sagre di S, 

Pietro avrà luogo una gr.inda (es'.a da 
ballo sostenuta dalla brava orchestra 
di Tricesimo. 

Dopo lungi e penosa malatti:i, ces­
sava di vivere, stamane alle ars 10 e 
mezzo, 

A n l o i i i o Nltuvl» 
fu Luigi il'auni 64. 

La famìglia, profondamente addolo­
rata, ne porge il tristo annunzio. 

Triciisimo 37 gingno 18U0. 
1 funerali avranno luogo nella Chiesa 

Maggiore, domani 28 corrente alle ore 
6 pom. 

CRONACA CITTADINA 
COUHÌICUO ( i ruvir « l a t e Lunedi 

p. v. alle ore 11 ant. si radunerà il 
Consiglio provinciale per discatore e 
deliberare eull'ordine del giorno già da 
noi a suo tempo pabblicato. 

I f r c<u laz lono d e l vucc i i iu -
t o r l bi^neiuurKi delio Provincie 
Vai.ete e Mantovana per l'anno 1888. 

A norma dalla notificazione Gover­
nativa Veneta 25 Gennaio ISi'i N 1832, 
ancora in vigore nelle provincio Veneta 
e Mantovana, con R. Decreto 13 feb­
braio 1S90 fu conferito il i' premio di 
L. 259,20 al Dott. Vittorio JTiorioli dalla 
Lena, medico chirurgo condotto nei Co-
mnnî di Villa Santina e consorti, pur 
essersi distinto nelle operazioni vac-
cìnichi! dell'anno ISìjS-

Venne pure conferii» per lo stesso 
scopo la Menzione Onorevole «gli altri 
vaccinatori benemeriti di questa Pro­
vincia signori: 

Scarpa dott. Giovanni medico chirurgo 
a Rivolto — Fabricci dott. Gio. Maria 
idem Valsiisone — Bossati dott. Jacopo 
idem Gordenons — fraiioesooni dott 
Giuseppe idem Vallenonoello ~ Gia-
vedoni dott. Giuseppe, idem Camino di 
Codroipo — Chiaruttini dott. Giusep­
pe idem Segnucco -~ David dott. Pietro 
già idem ad Arba, D'Andrea dott. De-
siderìoidera Pordenone —Frattiiua dott. 
Cavv. Basilio idem Pordenone —Mar-
tiouzzi li ott. Felice idem Pasian Schia-
vouesco — Moro dott. Pietro idem Tul-
mezzo — Spangaro dott. Pietro idem 
Pordenone — Agosti dott. Leonardo 
idem Sequais — Filippi dott, Giovan­
ni idem S. Giovanni di Manzano — 

/ìczzoli dott. Leonardo idem S. Maria 
la Longa — Magrini dott. Attui o idem 
n Fornì Avoltri— Marauttini dott. Cav. 
Carlo idem Odine ~ Ohlaroltini dott. 
Ugo medico chirurgo a Udine — Ferro 
dott. Carla idem Kemaazacca — Faoini 
dott, Guglielmo idem Le-tizza — Pup-
pia dott. Già, Bat' ista idem Polcenigo 
— D'Andrea dott. Luigi Idem S, Gior­
gio alla Rlchinvelda — Beccuzzi dott, 
Vincenzo idem Maiano — Jeronnlti 
dott. Ginsi'ppe Idem Faedis — Ssrtogo 
dott. Vittorio idem Premariaoco — Ve­
nuti dott. Mattia idem Cosoano e con­
sorti — Caprini dott. Giuseppa idem 
Prata — Lanrentì doit. Alessandro idem 
Bertiolu. 

iUttit>x'nl p r e m i a t o . Ci si co­
munica che l'Istituto Lombardo di 
scienze e lettere ha assegnato al sig, 
Giuseppe Manzini un premio di L SUO 
per lo sue pubblicazioni sulla pellagra. 

C o ' i f c r o n x o « t o r i c h o c<l !• 
tflrfilcltc. Il Ministero dell'istruzione 
pubblica ha stabilita che nel p. v. set­
tembre si tengano in tutti i capilnoghi 
di provincia conferenze magistrali sulla 
stona d'Italia d<il 181G alla morte di 
Vittorio Emanuele II e sui prinoipii 
d'igienie applicati alla Ciisa e alla scuola. 

Le conforenze saranno tenute da due 
appositi professori. 

A.c«udeiulM (li I ld iun . Vorre­
mo poter riassumere degnamente la 
beila lettura, tenuta ier sera all'Acci-
demia dal Doti. Vioenzo loppi intorno 
nll'origine a alla storia di Udine fino 
all'anno 1425. Ma, poiché il tempo e 
lo spazio ci fanno difetto, ci accontan-
tiatno di dichiarare che, anche in que­
sta occasiona, il dotto bibliotecario, 
diede prova di vasta dottrina e di sin­
golare acume storico. 

Il pubblico assai numeroso lo applaud'i 
vivamente. 

L'Accademia elesse poi a soci cirri-
spondeiiti i sig. S îbastiauo Scaramuzza 
e Giuseppa Caprin. 

Coi»u l i i l uudevn i io in uiillci» 
p e r lo s t u d i o In docrotallbitiiia 

Ad illusiraziono della memoria d'ieri 
sul Collegio Pratense troviamo di dire 
alcuno p.irole sulle deuretali. 

Becrelali ai dicono le lettele o brevi 
dai Poutiìfici che fanno regolamenti o 
decidano punti di disciplina. Le deoro-
tali, se dommatiche e dì disciplina uni­
versale, fanno parte del diritta canonico. 

Lia prima raccolta venne fatta sul fi­
nire del secolo IX da Reginone e pii'i 
tardi da Burcardo detto volgarmente 
Broaardo. 

Nel 1116Ivone di Ghartres ne pubblicò 
una chiamandola decreto. 

Net 1151 Graziano di Chiusi pubblicò 
uno studio intitolato Concordanza fra 
i canoni, o piìi comunemente il Decreto. 

Gregorio IX fece raccogliere le de­
cretali posteriori al 1150 ove finisca la 
compilazione di Graziano. 

Nel 1297 furono pubblicate le deore-
(ali di Bonifazio Vili. Vennero poi le 
Clementine pubblicate da Giovanni XXII 
circa il 1327. 

Il diritto canonico fu un grande mi­
glioramento, dico il Cantù, si nella legi­
slazione, che nella condizioni* dei popoli. 
Nei conoiliì non era ragione perché si 
facesse dai preti alcuna legge iniqua 
rispetto ai matrimoni, all'ordine delle 
auGcesaioci e ad altri articoli di diritto. 
Composti di prelati d'ogni paese, scevri 
dai pregiudizi, dagli odii feudali, spaoie 
d'areopago, aveano il vantaggio d'essere 
come stranieri ai popoli, per cui face­
vano le leggi. LD ordinanze tenevano 
a un fondo naturale di rettitudine uni­
versale 8 rarissimo i canoni sono oiioo-
scritti ad un paese. La carità e il per­
dono delle ingiurie, che sono l'essenza 
della morale cristiana, erano special­
mente raccomandati in tempi che primo 
patto sociale aveasi la guerra dì tatti 
contro tutti. Nei codici innati in tempi 
dì barbarie, quando il proto era il solo 
che avesse cognizioni, vi recava i lumi 
ohe raancavuiio ai signori guerrieri. 

Le pene del gius caiiouico sono piò 
miti ; abolita la croco o il bol'ar in faccia 
per non deturpare l'immagine di .Dio; 
mai non seutenz'iioo a morte e spesso 
mandasi il reo a far penitenza e mi­
gliorarsi nei chiOBii'i. 

La tortura ara esclusa dal diritta 
canonico che repudiava la prova allora 
generale' del duello, latro lucendo il 
giuramento e l'esame doi testimoni ; 
l'amministrazione della giustizia spet­
tava in gran parte alla giurisdizione 
ecclesiastica, essonda sottratti alla gia-
risdiziona civile gli obblighi contratti 
con giuramento. 

Bocktìlinanu nell'opera de di/feren-
tiis j'uris cim'lis et canonici dice ; Il 
gius canonico nelle scuole, nella polizia, 
nei giudizìi, si lega cosi strettamente 
al civile, che non 6 dato intendere 
queste senza quello, Le decretali ser­
vono dì sovente ad interpretare il gius 
civile dubbio, ne temperano il rigore, 
correggono gli scrupoli e sono quasi 
viva voco e la prassi del gius civile. 

.Ggli è perciò che Giustiniano ebbe a ' 
definire la giuriprudensa, ; divinarum 
alque hwnanarum rerum nntiliajusti 
alme ity'usli scienda. 

Kcoo perchè nelle università s'inso­
gnava nella atessa {acoltà il dicitta 
civile ed il diritto canonico; studiare 
il diritto civile, o studiare le decretali, 
ohe erano gran parte del diritto cano­
nico, era la stessa cosa. 

Per le quali ragiotti credo di non 
andar «mito ntensodo che l'obbligo di 
studiare in decrelalibus importassel'ob-
btigo di siudiara giurisprudenza. 

Ji!d in ciò mi conferma l'osservare 
che, secondo lo statato del uollegib re­
datto dal Vescovo Donato, gli scolari 
potevano avere già avuto gli ordini 
sacri ad anoha essere preti. Sarebbe 
irragionevole che uno già prete andasse 
all' UniViM'sità a studiare diritto oanu-
nico, se p')r studiare le decretali si 
dovossu intendere puramente io stadio 
del diritto canonico, 

auto. Fornero. 

CrucK H»H«a — Sotto Comi-
lato di Udine. Ieri nella lista degli of­
ferenti In favore della Croce R'issa fu 
ommesso per errore il nome de la OOQ-
tessa Carlotta Freschi di Cordovado che 
inviò a questa Sotto Comitato, L, 20, 
nò si accennò die la signore di Pon-
tabba furono dirette dalla signora An­
gusta Pacelli D'Orlandi benemerita so­
cia. 

P e r l « attgri» di S . i* le l r« . 
La società venata allo scopo di favo­
rire il concarso del pubblico alla gran 
Sagra che avrà luogo in S. Pietro al 
Natisone, presso Cividale, il.giorno 29 
corrente, ha disposto che in dotto giorno 
sia effettuata da Cividale ad Udine il 
seguonte treno speciale di ritorna : 

VI vidala part. ore 11. - pom. -Moi-
muGOo part. ore U;8 pom.—R<>manzacco 
part ore 11.17 pom.—Udine arr, ore 
11.31 pom. 

NB. I normali biglietti di andata e 
ritorno distribuiti per Cividale dalle 
stazioni suindicate saranno v.ilevoli per 
i'fl'attuaro il viaggio di ritor-io anche 
col detto trono speciale. 

/S.Ì UÌISÌEK 1 lettori sanno che Do­
menica decorsa la sagra dei Rizzi andò 
mal ) per il tempo contrario ; domani 
dunque se questi non viene a guastare 
la nova nel paniere, la sagra avrà luogo 
con i migliori divertimenti e hallo su 
tutta \a liuea. 

1*r«mvia M vui)»ure Vdii ic-
6 . Dt t t i ie lc . Domani, par la ricor­
renza della sagra u M )ruzzo, ,oltre i 
treni ordinari circoleranno i seguenti 
treni straordinari. 

Da Udine g Torreano ; partenza da 
Udine P. G. alle 2.2 J pam.; da Torreano 
a Udine : partenza da Torreano alle '.S.44 
pom. 

Da Udine a Fagagua : partenza da 
Udiae P O. alle S.ltJ e 4.U3 pam, con 
ritorno da Fugagaa alle 4.13 e 5,16 
pom. 

Da Udine a S. Daniele, partenzi da 
Udina P. G. allo 5.08 pom. arrivo a 
S. Daniele, alle 6.68. Ritorno con par­
tenza da S. Daniele alle lO.Sl arrivo 
a Udine P. G. alle 11.65. pom. 

Da S. Daniela a Fagagua - p irtenza 
da S. Daniele alle ore 4.00 pam, Bitorno 
con partenza da Fagagua allo 6.00 pom. 

In caso di cattivo tempo saranno 
sopprossi tutti i sopra indicati treni 
straordinari. 

iBi l t i i to i l l o d r a i n t u t t l en V. 
Cleoni, Qas.sta sera, alla ore 8 e 
mezzo, l'Istituto filodrammatico darà, 
al Teatro Minerva, il quarto tratteni­
mento di quest'anno. 

P u b l t l i c n fB9l«ii(arlo, Coi 
giorno d'oggi si chiude definittv-imente 
il pubblico esaicatcio bozzoli. 

C e n i u u i c u l o . 
Siamo pregati di pubblicare quanto 

iiegue : 
Pregiatissimo Sig. Comm, Paolo Billia 
Le sono tenuto d'esaarsi, .t mia ini­

ziativa, iutarpcsto fra me o hi famiglia 
del Sig. Gregorio Braida per conci­
liare una vertenza spiacevole cui io 
avevo dato causa per fallaci interpre­
tazioni. 

Nel rinnovarle 1 miei ringraziamenti 
l'autorizzo a pubblicare la presente. 

Con tutto il rispetto 
Udine 27 giugno 1890. 

Dev. 
Lod. Antonio Manin 

n i n g r a s l a i u e n t o . Il figlio, com­
mosso, dal più profondo del cuore, senta 
li dovere di esternare i più sentiti riu-
gcaziamenCi a tutti colora i quali vol­
iera concorrere spontaneamante ad o-
norare i funerali del caro estinta di lui 
padre, Paolo Biancf». 

Sul i t t cAi t lva «(rMdu. Vittorio 
Candotti di Pietra d'anni 16 e GInvanpi 
Toadola d'anni 16, coudaitaati ieri dal 



IL FRIUl/t 
Pretore de l 1, Màiidàtósto, il : primo 
à 7 giorni ed il «eoondo a 81 gìtìrui'di; 
reélasione per furtOj futotto ieriser» 
nuo»aia«ii(e arifestatr per aver rubato 

•fdM'furtalaiK'!;'; :•••••'-:•:•;••'•;','•.r 

• ; . v 0 i « * i M I » Illls• • • «ri*»' l l t«tt ì i : , ' -Per 
^Qiieàlua ftt arroatató certo Pietro Ì'a»iin 
Joa Medtttta dii Ijifehztt, 

\ A vhì s f l i r r l d e ' l » vUi»t — Ài 
sani, poioliè nésauno è lieto e oóotenta 

Ssulla terra senza la salute. La salute 
6 la baee, il fundauieuta di tutti i beni 
materiali. Senza di essa non vi ha fe­
licità Odo la salate al possono «ooama 
lare fiochezze e onori perchè solo ohi 
è sano pu6 lavorare. Mille inimici, però 
jinsidiiiniì la salute — le aoqup, l'aria, 
li oibi, 1 piaceri. Con essi entrano nel 
nostro organisniu dei [parassiti che gua> 
stand il sangue, guastano la salute. 
A depurare il sangue, ai! aliminare dal­
l'organismo questi germi infettivi, quale 
v'ha mezzo più certo ed infilibile aollo 
Sciroppo di JPuriglina Coiup iste del 
Dott. G. Mazzoliiii di E'iraa? Esso da 
;30 anni tiene alta la sua bandiera ; ac. 
canto a lui Oiddero a tnilld 1 vecchi eii 
inuovi depurativi del sungue; ma esso 
continua trionfalmente la sua via di 
vittoria in vittoria. Onorilloeiize di Go­
verni, premi oi Esposizioni internazio­
nali, attestano in modo solenne, innaga-
•bile la sua efficacia Si badi di non con­
fonderlo con altro di noma consimile, 
Si vende a lire 9 la bottiglia. 

Deposito unico in Udina urasso l.i brm i-
oia di U. C0UM1ÌSS.VTT1 - Venezia, far-
inacia BOTNER, alla Croca di Malta, far­
macia Itaale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
l'ORCBLiaNl — Trieste, farmaoiu PK15.N-
OISI, firraacià PERONITI. 

O u s B i i e t t à t i c t t c v u r l u . Sommario 
del n. ^a del ^8 giugno: 

• \.,-i\ Gjilaorittori; ohe : non guadagnano „ 
S4Ì*t p5ribta,"'iB.iobfdi di un giornalista „ 

df Giustino L Ferri. "Pr imo mondò „ 
di Orazio Grandi. 

.«Voci amioali „ di Augusto, Ferrerò 
• ^ ^ é r s i ) ; ' • ' • : ' • • ; 

" Dal giornale di bordo „ di Guido 
Bosìo. , • 

«Un'eccezione alla regni. , di G. 
Gabardi^ 

" F r a romanzieri e novellieri „ (Le-
monniél-, Thettriet,' Arblb), di Giuseppe 
Depanìs-

« Bibliogràfla „ Studi sul Tasso, di 
Carlo Parlagreco. 1 primi Borboni a 
PatmCj di Clelia ffano. Studi an.la 
satira latina, di Barillari Michele II 
marito di Frauoesoa da Rimiiii nel oahto 
quinto dell'infamo, di Alberto liòndani. 

Giuochi. Scacchi, 

O . l r o d e l u i u n d » Al teatro Na­
zionale dalle ore 11 aut. alle U pom. 
è visibile il giro del mondo. 

Ingresso centesimi 80. 

p r Luglio 
si apre un nuovo abbonamento 
al Friuli ai prezzi segnati in 
testa del Giornale. 

I Signori Abbonati che si tro­
vassero in arretrato, sono pre­
gati a voler mettersi in regola 
al più presto possibile. 

li'Amminislrai^tone, 

o s s e r v a t ioi i i ,uaetoorplu;(loUR 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

27 a BO ora 9 a. ore 3 p. •re 9 p. gior. 28 
ore y Ha 

Bar. r i d a 10' 
altera l ie . tO 
liv. del iiiare 750.5 749.0 749 4 750.4 
Umido, :ieli(l 76- 53 73 sa Stato d'oialb d x . q.o. q.o, q . c 
Acqna cad in — 11.8 
1(direzione 
J(vel. kilìra: 

SE -̂  N 1(direzione 
J(vel. kilìra: 0 1 0 2 
Tarm. céntig •^o.9. Z i e : 31.4 i 19.9 

Teuiperatura minima all'aperto U.2 
T é i i f S r ' ^ ' n n m m e t e o r l e » . Dal 
l'Ij^oio centrale di Roma Ricevuto alle 
ole 8 i pom, del 27. 
Venti deboli e varii, qualche leggiero 
emporale al Nnrd, temperatura alta, 

IN TRIBUNALE 
C o n f e r m » d i s e n t a ^ n x » | i e -

n a l e « Ieri, qiiesto R. Tribunale, dopo 
(lue giorni di dibattimento, pronunciando 
in grado d'appello, confermava in ogni 
sua parte la sentenza .19 marzo p. p. 
dellUlustriasirao aig..Pretòi'e di Taroento 
colla quale condannava il signoF Milani 
Antonio pizzicagnolo in detto paese 

.alla pittltii di lire cinquanta e negli ac­
cessori tutti di légge, perijhè colpevole 
d'ingiuria pulbaliche contro il sig, An­

tonio f li Ferdiflatidò OoJBhiis diOoiaOi-
aWiis.'^ :';,, .?,•;;.••;:'••io.?. 

In appelio, il Milani età difeso dai 
signori PerisStJttì avvocato di TaroSnto 
e Gifàrdiuidì Udihé.;ll'0<'janiz oosti-
tiiitoai patte civile eia rappresentato 
dal signori avvocali Bcrtaoioli a Qoséftì 
di ivi. ':] '• ,-'^ 

All'udiènza: vennari) sentiti parecchi 
téatiinoiii sia della parte civile, sia della 
difesa 

La lotta fra gli avvocati di difesa 
8 della parta civile fu asptn, accanita, 
si può dire che il terreno della questione 
venne oombatlnto palmo a palmo. Le 
arringhe splendide da ambo le parti. 

Il Milani fu òondaunato a lire 50 
di multa, spese di I. e i l . giudizio, 
danni morali da liquidarsi in separata 
sede, e rifusione di 300 lire per rap­
presentanza di parte civili. 

La sentenza venne accolta dal pub­
blico con segui iuanifesti d'applauso. 

m GIRO PKL MONDO 
I drsAiini dell'«(fullerio 

Un marito ohe fariaoe la moglie 
e si uoolde. 

Un marito ohe è alato abliandonato, 
otto 0 dieci mesi fa, da sua moglie e 
ohe sembrava essersi suffloien temente 
rassegnato alla sua situazione di sposo 
ingannato, fu preso giorni or sono, tutto 
a un tratto, da una collera inattesa e 
recatosi in casa dell'amante di sua mo­
glie, ha tirato su questa diversi colpi 
di revolver. Ci6 fatto si è dato la morte. 

Luigi Strubinger d'anni 39, nato a 
Strasburgo commesso di birreria, era 
partito nel decorso dicembre da Parigi, 
sua residenza.abituale, per Nancy, la-
Boiando sua moglie, una bella donna di 
S2 anni, con le due figlinole. 

(Juando tornò dal suo breve viaggio 
trovò sole, a casa, la ragazzine j la sposa 
ohe aveva, durante l'assenza del marito, 
fatto la oonoscenza di un altro operaio 
era andata a convivere con questo in 
un altro quartiere della capitale. 

Strubingar andò a trovare sua mo­
glie, la supplicò di tornare al tetto con­
iugale, ma fli tutta fatica sprecata. La 
donna volie rimanere col suo amante. 

,11 marito andò a raccontare la sua 
disgrazia al oommiasario di polizìa, e 
lo pregò di persuadere la crudele mo­
glie a cambiar consiglio. 

Il commissario mandò a chiamare la 
moglie infedele, e cosi i due coniugi 
si trovarono l'un.i alla presenza del­
l'altro. 

Però cominciarono a liticare e a rin-
faociaì'sl delle cose tanto ributtanti che 
il commissario fu costretto a metterli 
tutti due alla porta senza curarsi più 
di loro. 

Strubinger presentò una domanda di 
divorzio e fece constatare l'adulterio. 

Il commissario di polizia stabilì in­
fatti ohe la nominata Strubinger viveva 
con un amante. 

La giustizia procede contro i due 
adulteri. 

Il marito era flnalmeuta vendioatoj 
egli non Hveva più che da aspettare 
la condanna dei colpevoli. 

L'altro giorno, a un'ora dopo mezzo 
giorno, Strubinger, ancora pazzo di a-
mote e di gelosia, si recò da sua mo­
glie in via Tanger e le domandò per 
rultima volta se voleva ritornare con 
lui. 

Lei rispose tranquillamente che pre­
feriva rimanere presso il suo amante. 

A queste parole il marito cavò un 
revolver dalla tasca e fece fuoco sulla 
moglie, che cadde colpita alla nuca e 
a una coscia. 

Strubinger usci allora dall'apparta­
mento, andò a sedersi sul pianerottolo 
del primo piano, e là ai tirò due palle 
al cuore. 

Aoojrae della gente, e furono pre­
stata le prime cure ai due feriti. 

Trasportato all'ospedale Lariboisière, 
Strubinger mori poco dopo 

La ferite della donna sono gravi, 
ma il sue stato non è disperato. 

Un dettaglio terribile ; Strubinger 
faceva per le anè.due figlie, dei modelli 
di scrittura come questi ; 

« 1, gennaio 1890, • 
«Sii malclstta, donna adultera, in­

sieme al tuo amante ! 
Strubinger. « 

« Sii maledetta, madre infama, in­
sieme al tuo amante | 

Berta Strubinger. » 
« Sii maledetta, cattiva mamma, in­

sieme al tuo amante I 
Oiovann > Strubinger. » 

Giovanna e Berta hanno l'una sei e 
l'altra otto anni, povero bambina I 

7 1 1 0 DEL Ì E I Ò 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vincia presso la Bottiglieria CERIA 
Via Meroatovooohio, Udine. 

• VSNBZtV i 7. 
. ilk &•, 

Hanii. Italiana «%god.Ìjjsna. 1890 SB.7«;~.— 
» »• B«4gid.iru8l. 1890 84.68 — — 

Anioni Banca Saiiìènate.. , , . — 
, Bano» Venóta e» di id, 280.— 
„ BanoailiCìroiJKVen. nomlu. 80O,. 
, Sodati» Via; Gostt.aiimln. --. 
,1 .lótdSiSòln Vaàòi fina apt. -.̂ .—^—._ 

Olibllg. Prtstlto di Vstiaela a proml 24.7B 86. -
àvlatìi' a tra moat 

Cambi «con. 1> a lU 
Olanda . . . 2 'h - - • " — 
Qerinania. , . 4 — —•7' —,-128.60 
Kranoia. . . . 8 — )00.7« loo.pó 
Belgio S • / , - . - , _ 
liondra . . . . 8 — 36,14 ao.io 2518 85.24 
Svi'Kóra. . . . 4 — .™.-- — 
Vianna-Trias. + — 217..-U7.26 
Buncon.attatt. — 31T3/8 -
Paziil (la 31) fr. .-^.-. _ 

i t c o n d . 
Banca Naaionale i'k. 
Banco di Napoli ù % — Intoresal sn sutìd-

paaione Bundlta 6 % a titoli garantiti dallo Slato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 8 p. —>/,. 

Hors» 
TORmO 27 

Bend e, 86 m.-' Itcnd. line 96 90— 
liond. fino 97 10.- Modilarr. 676 
Az. F. Mod. 677 Banca Qen. 400 

„ „ Mot. 727 ,_.— Lanlf.Ross' 1880 »_ 
Orod. Mob. 827 — . ™ . CU. Cantoni 848 _» ilanca Naz, UU5 ' i — , ™ Navlg. Gen. 878 __— „ SulMl., 74 lìaf-Zncob. 2»S ..— Credilo Mor. 140 - . - Sovvenzioni 186 
Banco Scon. 146 _ . ™ Soo. Voaota 182 —~^ Banca Tlber. 74 — . - w _ Obbl. Merid. 815 ; 
Oomp. Forni. 29 6 0 . - „ nuovo 8 0[0 297 —— 
Cassa sovv, 189 .—,_ Fran.avìsta lOC « n -
'l.v. s. t»... lOC « 0 . - Lottd. a 3 m. 25 15— 
,ìSm. 8. IlOQtl. 25 1 7 . ^ Bori, a vista 124 6 0 -
Ban. Torino 407 —̂,— j a 8 mesi — 

Meridionali — 
.. 

GEKOVA 27 
j a 8 mesi — 

Meridionali — —_ 
Band. óOm »7 SO— FIRENZE 27 
A.Ban.Naz. 179S —1 Itond. Ital. 07 56— 
Orod.M.ltal. 626 —1 Camb. Lond. 26 ir— 
Fotr.Merld. 724 

—1 
„ Francia lOC 7213 

„ Modit. 677 A. Ferr. Mor. 736 -_-Narig. Oen. 867 —.-j „ Mobiliare OH D o ­
Banca Qcn. 697 —.— VIENNA 27 
Raffln. Zaco 214 
Sooiota Von. — 
O.v.s. Fran. 100 
„ „ „ Lond. 28 
„ „ „ Germ. - -

loi-
4 J . -

Mob. _ 301 
Lombardo 137 
Auatriaoho S80 
Banca Nas. 970 

se— 
60— 
8 6 -

Raffln. Zaco 214 
Sooiota Von. — 
O.v.s. Fran. 100 
„ „ „ Lond. 28 
„ „ „ Germ. - -

.— Napo^. d'oro H 81— 
• IIOMA 27 O.Bu Parigi 4tl 

G. su Londra 117 
fiO-

B. 1. 50(0 <s. 96 7 2 . -
O.Bu Parigi 4tl 
G. su Londra 117 

. par fin. 97 7 7 . - Rond, Ansi. 89 05— 
B. rial. Snio 83 ao.- Zecob. imp. 
Banca Eom. — —,— PARIGI 27 
Banca (Jan. 600 
Orod. Mob. 630 
A. Porr. Mar. 780 
A. 8. A. ria 1130 
A. S.Immob, 581 
Parigi a 8 ra. loo 
Londra „' 25 18.— 

Eend. P. 80(o 94 
R. 8 0(0 par 91 
Rond. 5 0[o 106 
Rond. ital. 98 
C. su Londra 25 
Còns. ìngleae 97 
Òbb. ferr. il. 883 

9 0 -
Bó— 
60— 
s e ­
te— 
11(16 
50— 

BERLINO 27 Camb. ital. 6i8 
Mobil. 166 6 0 . - Rond. turca 19 

Bjin. di Parigi 886 
07— 

Anstrlaobe 100 6 0 . -
Rond. turca 19 
Bjin. di Parigi 886 

Ljmbarde 49 ; o . - 'Pati, tania. 6O0 —— Rond. Ital. 94 6 0 . - Prealito ogiz. 486 63— 
LONDRA 27 Prea. spag. est. 76 10— 

Ingloa. 97 
lisi ano 96 

7/18 
1/2 

Bau. discon. 531 
„ ottomana 61 • 

Crod. fond. 18.'2 

76— 
60— 

MILANO 37 Az. Saes 2380 
Rond. (1. 96 70.— 

DISPACCI PÀRTIOOLA.RI 
PARlGr 28 

Chiusnra della sera Ital. 95.10 
Marchi 1241/4 

MILANO 28 
Rondila Hai, 911.70 aera 97.— 
Napoleoni d' oro 20.13 

VIENNA 28 
Bendila austriaca (carta) 88,65 

Id. Id. (arg.) 89.05 
Id. Id. /oro) 109.30 

Londra 11.70 Nap. 98,3 

P r o p r i e t à della t ipografia M. B A R D U S C O 

B D J A T T I A L E S S A N D R O gerente respons 

Oollegio Vittorio Emanuele II 

in Castelsangiovanni 
(tinej Ferroviària Piacetisa- Alesiandria) 

Posizione r àente.dìm^ saluberrimo, gran­
dioso locale appositiinienteeretto dal Comune 
con Cortili, porticati, lo{̂ ,j:ie, ampii dormitorii 
gflb netto di Fisica e di Storia Naturale, pa 
lestra ginnailica. 

Pensione modica, vitto sostanzioso ed ab­
bondante, educazione accurata. 

Scuole Elementari, Tei-niche, Ginnasiali, Li-
co ili. Corso Speciale di Commercio Corsi 
preparatorii »i Collegi Militari e alla Scuola 
Milittre di Modena, Scuole particolari di 
lìngue Straniere e di Musica. 

V insegnaroeiito è a norma dei vigenti 
programmi GovernHlivi impartiti da Profes­
sori forniti di titoli legali essendo il Collegio 
in via di pareggiarnento. 

Il oollegio è aperto anobo durante lo va­
camo autunnali per preparare gli alunni a 
esarai di riparazione e di ammissione. 

Si ricevono in questi mesi allievi anche di 
scuole pubbliche e di altri istitnti. 

Dal p r i m o . t p r l l o u . a. è siuéee-
dnti> i n d e t t o C o l l e g i o II « a m b i a -
m e a t o «Il Ulrt^ailooet p e r I n s e r l -
KIOHI . siolila* I m e n t I e progmsMsul 
H v o l g e r i l u l ISis- S i u a i t c o edi a l 
n i r c t t u r e Pruf . II. « , . i i , B'sr-
rea*3o. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

SABàTO^B correnti 

]• alle Ore 2 pomerid. | 

MUt̂  Si CMudo <3m 
presso la 

BANCA NAZIONALI 
NEL REGNO D' ITALIA 

0 presso i principali 

Banehieri e CamMo Vaiate 

MC^laYendita^SM 
dolio Obbligazioni singole B dei Gruppi 
da Cinque Obbligazioni' del 

P«i8llfO I PRiiI 
BKvitiarotila «ÌA niAHA. 

A ciascuna Obbligazione del costo di 

LIRE l ^ J O Î IRiS 
è assicurata una vincita 

Le cinque Vincite assicurate 
a ciascun gruppo di oiimue Obbligazioni 

possono elevarsi a Lire 

1.400.000 
I PREini 

assegnati a questo prestito sono da Uro 

4 0 0 , 0 0 0 - 3 0 0 , 0 0 0 - 2 5 0 , 0 0 0 

2 0 0 , 0 0 0 - 5 0 , 0 0 0 

3 0 , 0 0 0 - 2 0 , 0 0 0 - 6 , 0 0 0 

2 , 6 8 0 - 2 , 0 0 0 - 1 , 0 0 0 0 minori 

Tutti i Premi sono pagabili in oonlantl 
Maggiori schiarimenti si possono a-

vere consultando il- programma detta­
gliato ohe si distribuisca gratis da tutti 
gli incaricali per la vendita delle Ob­
bligazioni. 

Avviso. 
Presso )a sotto (Jenominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilli adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.llt DORTA. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato ii nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via MercatoveccMo N. 49. 

llauro l>uigi di iAiigì 
Udino — Via Daniele Manin, 18. 

DEPOSITO 

liGOflliE DI BIRIÌS 
mediante 1' acido carbonico aorvibile 

per 20 a 30 ettolilri. 

MACCHlNE"a POMPA 
l>EU U i n i t A 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pure oommisBÌoni per 
quai.siasi lavoro tanto in ottone olia in 
ghiaa. 

Pllliiii 
GOLLElilliiOÌtilO 

Il sottoscritto da olttó tréntaoiaqna 

anni lavora l a par .«f t>lmli i i l i r :ool ; 

siateua economico e ili gran l ang ip re 

feribile della asta !u fètro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento, I sdoi lavori 

furono appreisaati ed approvati da pto. 

fessoti di fisica. Ne costruì per oiilese, 

per palazzi, per edifloi pabblioli e 

sempre i parafiilniinl ila : lui oollóoatl; 

ottennero appcóvaiiione. Il aistéina della 

doratura è quello a fuooo òon orò fltio.: 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a r i­

chiesta. Prezzi modloÌ88Ìmi.\ 

Pianta 0lusepp« 

Fabbro Moooanioo, Via Viola 

•llCiniKSI'A ÌI«I>IPII»BBI«I>AI«VI ; 

IHIIBRI DHOHilliiSTICA 
Fabbrica timbri io gomrha elasticB vulca 

nizzsta a poligraii domanda àbili rappresén-
tanti in tutto il Hegiio dirigìsrai Illa;. Ditta 
j l l d o Muui iz io , Milano^ 

^ A V V I S # 
La sottonominatà aitta ; 

vende solfeto di rame "in­
glese garantendo la f siià: 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradini- Dorta 

G. B. DEGAN! 
B a» fi w K ' • 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

D'AFflTTABEODAVropi 

in Tarcento;; 
due case con adiacenza io oeutrica pò 
sizione, servibili anche ad nao di pub 
blici esercizi; una, con vasti magazzini 
di deposita e cautiQa, per veadìta. vini, 
tanto all'ingrosso obé al dettagli*. 

Rivolgerai al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fu GHrolanie. 

A. V. RADDO 
fuori port» VillkU* - O u a Mangllli 

wmmmnm — 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
d i SBalnga 

primaria Ca,sa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
affulnK» — M««leri» - Xeires-

Unico deposito per tutto, il 
Regno della benigna i%cqùa. 
litico, alcalina, oarbonléo 
gMxosia (il VetaiiK (Unghe­
ria). 

Agenzia Tipo-iiitografiea: 
IHIIano — 4, Marsala, 4 — lllli>|>a 

Compra a vendita di materiale tipo-lito-
groflco li'occasione. —• Miiochino, pietre e 
caratteri nno»i od usati. — Soinpre pronte 
tipografie d' occasione. — Impianti di tipo-, 
grafie e litografìe c o n p a i t a m e n d .'an­
e l lo ra tewl l , — Macchine: o forniture per 
la fabbrloajiOne dei Tinabrì di gómiaa. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per / / Friuli si riceyono esclusivamente presso l'Àge^nm Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Paiig e Roma, e per l'interno preeso l'ÀmministraBiòne del nòstro giornal< .̂ 

JACOPO GONANO 
« ' O N T n l I V T O n C ! H K t ; t ! A ! V I ( ' 0 

coNninioRS D R I U 

Fl)M)£RIJi DI GHISA liDOVFilll MG6MÌ 
ftìlO. BATTA UU P O I J 

- UDINE -

V O N U K I i l A 

Tulli — CoiHleliibrì — Colonno 
— àrocciiili ~ Orniti per rin­
ghiere e caticelii — Padiglioni 
— Articoli ila taibricnti — Da 
giardino — Per l'agricoltura 

Caidnie ili ghisa iln polentn e d i 
bucnto — l'ÌB.iln> per cucine 
economiciio — Fornelli fissi o 
portatili. 

Getti di qunlanqne serie Usto in 
«hisa che in bramo verso a o -
dallì, disegni a indic»cioni. 

Motori a vapore ed idraulici — 
Caldaie a Tupor» — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e ati paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti « 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparsiioui di qualunque genere. 

Missima enni nella esecuzione 
dei larari e pre^ii modici. 

EUREKA « 
il migliore degrinchio&in 
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«ERO COPIATIVO.:...(! Litro L.a.SO 
HEHD TiSSO ISTkNUKED ' ' l.~ 

J^Mygra Orillni « Vai/lia' 

à. fcNQHlNELLI-^-- FIRENZE. 

CiìlnliiffO Ofntrnff. 
Sconto al rtcendltort. 

A T T p UFFICIALE 
Relazione del Consiglio Superiore d'Industria e Com­

mercio, sulla qó:il9 S. E. II. MINISTRO con Decreto 
no Giugno li)S7 conferiva al CHV. A. Annht-
n e l i l iriiodnitlliti il'Oro a) MerllD l u d n -
s i r l u l é e Idre s t i l l e di premio. 
< *: Aiidrlilncill, IplmuxB... Onesta fabbrica 

prepara vnrie qualità d'inchiostro, lo più in voga sono 
il :«ern UMS» ed il Nera c o p i a t i v a usati nelle 
grandi Amministrazioni ecc e smerciati in Italia e fuori. 
Il quella che n̂e produco inqgiiffior quai i t l ln tra 
le faiiliriclio italiane ed i suoi inchiostri sono i «nli 
nnalonnlB che al dire stesso deil'Econoinato Generate 
MinLitro di A. i. e C, posioiio sostituire conte qua­
l i tà quelli Ahtoinì di Parigi e vendonaì'a minòV'prez­
zo I''nsu dui V«l<>cl;trnira-Anulllnclll i an­
dato si'iopre aumentando pel buon mercato a cui il fab­
bricante e arrivato poterlo smerciare...>. 

VelocigrafoÀngliinelli 
liA SOLA ECONOMICA ED INALTERAlilLE 

II. 6 la scatola di 1 kUog>: 

Deposito in UDINE presso il Negozio di Carto­
leria 9 K . ' k H € 0 BS.&H|>.|].»i|CO-li Mer-
oatovecchio. 
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Cura Primaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F e i . l C E , - B l S L E R I 

Via Savona 16 — MILANO — Via Savona 16 

Bibita air acqua,. Seltz e Soda 
Ognibi(ioliieriuo contiene 17 Cantigr. di Ferro-Sciol to . 
Il non pina ultra dei ricostituenti''de,I Sangue. 

Da pranjlarsi prima de pasti etf alC ora M Varmuf 

Vendesi dai principali Parmaoisli. Droghieri, Caffè 
e Liquori^, 

Vendila all'iiiffrosso presso l'UFF/C/0 CENTRALE 
d e / C I T i T A I » S a i O . « l t , B « B 8 C l . f t ed «Ila Far-
maaia Giovanni Belloni,' in Brescia, 30 

Stabilimento Chimico Industriale 
26 DEL 

caT.A.AIIGHINEtLrFireiize 

ORARIO DELLA F£BiiOVIA 
Suimt Arrivi Pariraz» Arrivi 

DÀ DDIMI A TEMIIIIIA DAVSMESlA A ODIH* 

•re 1.4S u t . ore l.tfiant. llretto ore 7.40 ant 
, t.40«»t. onsibui , 0.1» ant. omntbai , 10.00 ant 
, 11.14 ant. diretto „ a.os p. 

. 0.20 p. 
10.30 p. 

. 10.10 p 

, 10.00 ant. omuibnt , 8.0B p. 
, 1.20 aam oBnibna 

„ a.os p. 
. 0.20 p. 

10.30 p. 
. 10.10 p 

, 3.16 p. dirotto , B.oa p 
, 6.3n , 

„ a.os p. 
. 0.20 p. 

10.30 p. 
. 10.10 p 

„ d.06 . misto , 11.06 p, 
. 8.0» , dlrett« 

„ a.os p. 
. 0.20 p. 

10.30 p. 
. 10.10 p „ 10.10 , om&tbna , 2.20 tr . 

DA VblM» A FOKTXBlll UÀ PONTJSl'IA A o n i N 
ott S.ii <nl. onalb. or» S.BO im. ori 6.20 un. onnib. ore 0.10 dt 

I 7.,)0 ni. diretto „ e.5.S' aut. n S-:B » diretto K 11.01 , 
, 10,86 lut. OHOtb. . i.as p. . 2.24 p. oonib . 0.00 p. 
, !).2,5 p OMolO , 0.24 p . 4.40 p canib . 7.17 p. 
» B.ia p. dirotto , 7,0S p. , 0.24 r> iìreiitJ , 7.69 n 
D* i m i m A TKIESre II DA TRIESTE A f O I " * 

ora S.dG ant It 11^ ore 7.37 ant.U ore 3.10 ant anmib ira 11.07 ini 
, 7.51 .n i OMalb. a l l . lS «nik „ !) ant. awdh , 13.80 p 
» 3.40 p. -miito 7.fl'2 p. 4.40 p. mlato , 7.16 p. 
. f..20 p. OBIU*̂  , S.46 II. 1 , 9.-- p eatnibr 1 1.16 an, 
, 5.20 p . -(*) , «.— p. Il . 12.20 Ult. •••••« (*) 1 , 1.16 »n 
OA nolt lK I 

oro 0,^~ snt. 1 miito 
n a . - ant. I , 
» 11-Si' « i . 
, 3.80 p. omnibus 
1 7.34 , 

OA UDINIÌ: 

ore 7.13 ant. 
. 1.03 p. 
- 6.54 . 

A CIVIllALa 
ore C'il ant. 

• 0,31 > 
. 11.01 , 
, 3.68 p. 

, 8;03 „ 

omolbns 

misto 

APORTOOR. 
oro 9.47 ani. 

„ 8.S6 p. 
, 7.'.!3 p. 

DA OIVIDALS 
oro 7.— «ut. 

. 9-46 , 
, 12.19 p. 
. 4 . 2 / p. 
• 8.20 p. 

DAroKToaa. 
oro G.42 ant. 

„ Vi'Jt p. 
1 „ 6.04 p. 

A UDl^-iit 
«IMO ore 7.23 ant 

. 10.16 , 
H , 12.00 p, 

omnibus , 4.54 II 

„ , 8.43 p. 
A UDIKK 

omnjbtis ore 8.66 act. 
misto , 3.13 r 

» 1 » 7.16 p. 

4 u l n o l d e u s e — Da Portogruaru per Venezia «Ilo ore 10.02 ant. e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.08 pom 

NI). Il tronn soijnato coll>sleri.sco (*) -ti farina n Cormtins. 

OllAUIO DELLA TRAMVLV A VAPORE 
UDINE-ÌBAN DANIELE 

Pnrfeiue 
t u UDINE 

ore tl.lS ant 
> 8.18 > 
> '2.*- p. 
» 7 . - . 

»taz. Gem 
da Staziono 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
S. DANIELE 

ore 7.44 ant 
•0 58 p, 
3 14 p. 
8.44 p. 

Partenae 
DA S. DANlEUt 

ore 5.— ant, 
8. - . 
1.40 p. 
0.— > 

Staz. Geni. 
\ Stazione 
ferroviaria 

id. 

Arrioi 

A UDINE 

ore 0.10 ani. 
9 38 p, 
3,22 p. 
7.38 > 

Stiratrici e, Madri di Famiglia 
ADOPERATI'; II. RI.NOMATO, PKRFEZIO^ArO ED ORMAI 

Doppio Araldo Borace Banfi ( 'l";:,^Z' ) 

Doppio Araî o Borace Banfi ( X'uàu" ) 

Doppio Amido Borace Banfi ( Miirca Gnlln \ 
(leposiiata / 

Nessuno, può usnrc ilal nomo di AinEdu I B o m e c . La Ditt.i A* 
' JIAiUVA ag'irii- fi termtne dì Ii'^ge contro tutù cnloro che fabbricassero 
0 solo iinch'-Vt'.ndcn^serq sotti ti acmplìco nomo di A n t l i l o Ri l l o -
raoui, quftlsiagi Altra quHiita.di quiilsiiiai forma. — G u u r d n r N l 

, . d a l l f •lAflftiÓMe « H B « U 1 I l inltuWlunK o «In iMandure N O I U -
p r c l a M.ILUCA UAilvliO-

Itnpnrfaivte.' — ilDoract; vi è tiicorporRtò cori' altre sostrinze in 
dtt non corroditro la hiiinclieri», jiur renduiidoln dura o lucida. 

Kofitro nprc la lc MCHEn̂ to aln neMivii» Mitro Biicorn 
trovtit». 

.Sp(;cl>tlitù df-l Premiato ?t--iMlimento A. UAìIiI'*! di Milano. 
Vendesi da tutti i principdi proghieri e Negozianti in coloniali. 
Provnte e doi-iianduU: ai UrDjjliicri lali;i|>r^»p«'.orumatu 1M!V1<̂ I, 

igienica rinfro'cuiito, giraiitita pura, L. fl il pacco grande, L, O.AO 
il piccolo. 14 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Frati 
huunv-pursntlvc-UHitiniurroidnH c h e veiiffono prcpnrHte 

il» o l t r e av ttnufl nel l ' s int ieu 

F A R Ì W A C I i l F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di ann / 

come lo prova il grande consumo che so ne fa, nonch's le anipentate ricer, 
ohe, cliCTini pervengono di tale benetìco rimedio, in' incoraggiano a diffoni 
derle maggiormente ondo tutti possano fruire dulia loro salutare cfficacia-

• • Questo Cillolo .10UO raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di distiirbjl 
emorroidali, stitichezza abituale dui vèntre, inappetenza, dolori di testai 
riescono di grande-.utilitii ondo migliorare gli umori dello stomaco, rinfor. 
tarlo edJmpedirB cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agisfono come de­
purative del sangue.ricosttueDd9no la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardato 0 mancaoti mestrnazioni, i, 

' L'uso di .questo preserva da fomiti morbosi^ gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, vependp, questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma eflicacia a tutte quelle persone che conducono pna 
vta sedentaria, 0 che fanno poco esercizio, 0 vanno soggetti - ad, affezioni 
croniche; coU'oso di questo Pillole ai prooureraitno sano appetito, facili di­
gestioni ed evacna/ioni reg.ilari, senza soBHr il minimo disturbo, ne per 

• sdori od altre irritazioni iprodotte da tanti altri sp^ecilìci,- di pili, in merito 
alla loro eomposizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo io ogni eia, temperamoato o sesso. 

Dose cuietotdo, flVeifP*» 
Chi va soggetto a «titicbpzza, pesuntozza di testa 0 faoili-indijostioni 

ordinariamenta no prenda Una 0 Due alli» sera od dnche fra il giorno, a 
con brodo, 0 con qualche bibita. 0 cibo caldo-'chi ' poi'fjsse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse; ;dì una più pronta azione, .piitr^au-
mentaro la' doso fino q u a t t r o Pillole,'contióua'iido od 'alterpando, a secon­
da del bisogno, senza alterare' il solito metodo di vita, e ciò tìtio a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per lo quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad evitare rontroffazioui l'etichetti èstérbii della scatola sarà mitaan 

della firma hi-rosso P; Penda, così puro sia' presente istruzione. ' 
Tutti quelli che ne faranno uso sodò gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler'rimettere informazioni al fabbricatore anII'ef­
ficacia dello stesse. . ; 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

Ayvisi a preni l i i d f i l i 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

QIEOLAMO T0FFALQ3Srj 
In. Ol t r ie ia l© 

I 

Unico specialista ilelie tanto rinomate Cubane GIvidaleii 

L'espnricaza fatta ed il sistema di confezione e cottura 
delle Q n b i M i e , permettono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili 0 buone per olti-o un mese dalla loro abbricazionii 
pnrcht il peso delle medesime non sia inferiore al mezzo cliilo-
griimma. Questo dolce però va riscaldata al raomeoto di man 
giarlo. 

Avverte ohe ogni giorno immancabilmente una ed anche pid 
volte cucina le suddette n a b a n o , ed ò perciò in grado di 
offrirlo quasi caldo a qualunque persona che ne facesse richie­
sta. Soggingo ciò per rassioorare la .lua numerosa cliobtela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividalo molti si appropriano questa speciuliti 
a daouo del legittimo ed unico falibricatoru il quale per evi­
tare ogni contralfazione vende le suddette U u b a n c , munite 
sempre di etichetta-avvisa a stampa, caiisimile al presente poi^ 
tanto la fìrma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed a 
l'estero, verso il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, 
una scatola contenente N. 38 pe-zzi variati di dolci per uso 
caEfé, calli s latte 0 thè e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
ò di ottima qiKilità e di propria specìalitti 0 si garantiscono 
imeni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONI 

Tipografia M. Bardusco-Udine 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti dì cnneelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private, 

KMoeuzione accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convonientissimi 

ftntÌGa F(»die J e j o 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Esposizioni di Milano. Prnucoforte S{n}, TriaslP, .Nizzii, 
Torino o Aco&dcmia Nazìoimlo Partici. 

VAqmi d"U* A K i T i r A FO.ÌiTB!: » l K>ISJIO (• fra U ferrut^inose la 
più ricca di ferro u di gus, n per conseguenza la piu^elTìcaco eJa- meglio 
s'pporiata dai deboli L'Aqua di .PHOJO oltro essere priva d i . osse che 
esistC' in quantità, in quella di Recoaro con Hanno di chi ne usa, offro il 
Viiiitifggio di raserà una bibit» gradivi e di conservarsi inalterata e gasosa. 
— il̂ erve miruijitintintu nei dolori,di stimiico maìaìtìe di fegato, difficili 
digtì$tioiii, ipocondrio, palpitazioni dì cuore, unezioni nervosu, emorragie, 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla niHP<jeil»niK della FOKTSi: in l i n E a » C I A dai si­
gnori farmacisti e depositi annunciati, esistendo sempre Acqua dell'Antica 
Fonte Pejo (non solo Acqua Pejo] e che ogni Oottiglia abiiia rctiche,tta e 
la rap<!ulti con iiQpressovi — AIV'I'IC::A V O A ' T K P K J O U O B -
GIECITTI —. 

12 La direziono C. DORGHiiTTI 

Si resfalano tliOO tata 
a chi proverà osistoi-e una tin-
tor" per capelli e barba mij^liore 
di qnellH >ilei Fratelli Kémipt , 
che ò un'azione istantanea, non 
brucia i capelli, nò mattchia la 
pelle; ha il pregio dì colorire 
m sgritazioni diverse e ha oUe-
ntito,uri iramon87, ^uccessó. nel 
mondo, talché le richieste' su-

, parano ogni aspettativa. Soli 
ed unica ^vendita, della ' vera tintura ! presso .il proprio neitozia i dei 
Fratelli Z e i n p t ' profpmieri chimici. Galleria . Prtneipo di ffflpffli, 
N, 5, N a p o l i . , - Prezzo in provincia L. « . 

A rvmo ALLE SIGNORE 
p E P G è VrORIO Fratelli ZEMPT. 
Con questo preparato si tolgono i peli e l» lanuggino, sepia, flan-

neggiare la p^lle.iK inoirensivo.e.di,pB!jrJ8sijBo.effo,\(9, p̂̂ Ij ed,uni,ca 
venditai presso i l proprio, negqzip dei,,Fiatellf !J«)jiipjt, %iren'a 
Principe di Napoli, N. 5,,Ì<l«^B»Mt,,Pr^^f in ' Piróyìnóia't, ' » ; — 
Deposito in tutte Je città',d'Italia. , ' . i; -, 
ij Mi » é i « i | « i n l n i d l n ' e da F:;,Minisini m" fondo Mercàtoveccbio^ 
e daiPafr'acoh'eri ' l a n g ' ò De) Segró .YiaKialtn, N. 9, ih P a w l é -

• - - - - 5 Vlttoriò'EiìiaiiuoWfed in tutta Italia! dai 
8 

ji»o,(i<)da 6,;'ramai Cofso Vlttori6'Eiìiaiiit6Ì«i>ed''in tutta Italia!d» 
pniioipali Profumieri, Panuochieri'e.Farmacistì. : A 

Udine, 1890. - T i ; , MciK'o Buanaco. 


